
POLITICA INTERNA 

Enti locali 
La riforma 
al vaglio 
della Camera 
• i ROMA. Approda alla di
scussione e al volo dell'aula a 
Montecitorio l'annosa questio
ne della riforma autonomisti
ca, Comuni, Province, Regioni 
chiedono da tempo nuove re
gole per allineare la macchina 
amministrativa alle nuove esi
genze delle popolazioni loca
li. Ma la risposta dei governi è 
stala tutt'altro che sollecita e 
soddisfacente. Lo stesso testo 
che arriva quest'oggi all'esa
me dell'assemblea dei depu
tati risente delle numerose e 
prolonde divisióni emeise al
l'Interno della maggioranza di 
pentapartito. Stralciate via via 
nel corso dell'Iter parlamenta
re tutte le questioni pia spino-
sei dalla materia elettorale al 
governo delle arce metropoli
tane, A dire il vero sulle grandi 
ciltà il relatore, il democristia
no Adriano Ciaffi. ha tentato 
un recupero In extremis che 
alla luce delle ultimo prese di 
posiziono del repubblicani 
appare alquanto Improbabile. 
Quamo alla materia elettorale, 
i cinque presidenti dei gruppi 
della maggioranza hanno 
chiesto al presidente Nilde lot
ti di rton dichiarare ammissibi
li gli emendamenti Inerenti 
l'argomento. Il che - oltre a 
provocare* la ferma prolesta 
delle opposizioni - crea diver
si .problemi Interni allo scudo-
crocialo, visto che « proprio 
un de (Mattono Segni) ad 
avere presentato il maggior 
numero di emendamenti in 
tema duelezione diretta del 
sindaco. 

A questo testo sbrindellato 
di1 riforma sono particolar
mente , affezionati i socialisti 
clje In commissione, tramite il 
presidente Silvano Labriola, si 
sona sempre opposti a un 
reale e costruttivo confronto 
con l'opposizione e che ieri, 
con II capogruppo Nicola Ca
pri!, hanno messo le mani 
avanti rispetto a possibili «col
pi di scena- in aula, parlando 
di -passaggio molto Importan
te per la1 coalizione di gover
nai. Òli ha replicato II colle-
gai de Vincenzo Scotti che ha 
invitato «a lare attenzione a 
ndn cadere nel massimali
smo». -Il vero obiettivo - ha ag
giunto - è quello di portare a 
casa la legge nel minor tempo 
possibile. Il presidente dei de
putati comunisti, Renato Zan-
gfreri, ha affermalo; «Noi vo-
gliemo giuniepiù stabili ed el-
flclenlì e vogliamo il massimo 
coinvolgimento degli elettori 
nejle scelte di governo e di 
programma. Se potremo avvi
cinarci a questi obiettivi non 
avremo difficolta a stabilite in
tese, ma ci rifiutiamo di tomi-
re paraventi al centralismo.. 

Intanto la giunta esecutiva 
della De® ha affrontato il pro
blema della riforma delle au
tonomie locali sulla base di 
una relazione del responsabi
le enti locali Giuseppe Guzzet-
ti. i. stata ribadita in questa se
de la linea della netta separa
zione Ira rilorma dell'ordina
mento ed eventuali riforme 
dei meccanismi elettorali, Il 
segretario Forlani ha detto ai 
giornalisti: •Speriamo che va
da svanii in modo sollecito e 
senza grondi contrasti il riordi
no dello autonomie locali. Poi 
ci sarà II confronto, già in cor
so del resto, sui temi elettora
li... . 

Finanziaria 

Per l'Inps 
solo 1500 
miliardi 
ma ROMA. Continua la guerra 
delle cifre a distanza tra il go
verno e il presidente dell'lnps 
Militello. Quest'ultimo ha de
nunciato l'assenza dal bilan
cio statale disegnato dalla Fi
nanziaria '90 di 5.000 miliardi 
dovuti all'istituto previdenziale 
per le' spese di assistenza. 
Un'attentato bello e buono al
la riforma dell'islltuto appro
vata l'anno scorso, «he preve-. 
de la separazione Ira previ
denza e assistenza, Anche il 
governo ombra, nella sua 
contro-manovra, mette l'indi
ce su questa «dimenticanza. 
del governo che si aggiunge a 
diversi «trucchi, contabili. Ieri 
Il ministro del Bilancio Cirino 
Pomicino ha In parte ammes
so là «dimenticanza» ma giu
stificandola. «In bilancio ci so
no 1,300 miliardi» ha afferma
to; per il resto l'Inps si avvarrà 
delle solite anticipazioni di te
soreria. Perché non iscrivere a 
bilancio tutu i 5.000 miliardi? 
«La legge - risponde il mini
stro - parla di una sua appli
cazione graduale., Cirino Po
micino ha anche nuovamente 
negato che non siano conta
bilizzate le maggiori spese do
vute ai rinnovi contrattuali: si 
tratterebbe di 13,000 miliardi 
nel triennio. 

Bufera sul direttore di Raidue 
Polemiche nell'azienda e fuori 
per quella sortita: «Erano 
belli gli anni del fascismo...» 

«Popolo» e «Avanti!» a difesa 
Bernardi: «Dichiarazioni 
irresponsabili e inaccettabili» 
Oggi il caso in Parlamento 

Sodano non vale i patti Dc-Psi 
«O lo cacciamo o ce Io teniamo così com'è». È il 
ritornello ripetuto ieri mille volte da qualche consi
gliere della maggioranza, mentre su Sodano piove
vano critiche spietate. L'epilogo, provvisorio, l'ha 
segnato la difesa d'ufficio assunta dai giornali del 
Psi e della De: Sodano è rimandato a settembre, le 
sue infatuazioni per il fascismo non valgono l'ac
cordo di ferro che De e Psi hanno fatto sulla Rai. 

ANTONIO ZOLLO 

• ROMA Oggi ,1 caso Soda
no finisce In commissione di 
vigilanza, Ieri il capogruppo 
comunista, on. Quercioli, ha 
chiesto al presidente della 
commissione, on. Borri, di 
Iscrivere all'ordine dei giorno 
la questione «delle gravissime 
e incredibili dichiarazioni del 
direttore di Raidue sul fasci
smo*. La vicenda non è desti* 
nata, dunque, a chiudersi, no
nostante la controffensiva sca
tenata ieri da Sodano con 
l'ausilio di zelanti collaborato* 
ri che non hanno lesinalo te
lefonate mirate a singoli gior' 
nalisti che si occupano dei ca
io; non è destinata a chiudersi 
nonostante il provvisorio epi
logo sancito ieri sera in consi
glio per la mediazione dispie
gata dal presidente Manca: è 
meglio sospendere il giudizio 
e definirlo a novembre, quan
do il consiglio valuterà i piani 
di trasmissione delle singole 
reti. E quando a viale Mazzini 
potrebbe esserci Un altro di
rettore (Gianni Pasquarelli) 
con un consiglio prorogato 
(e, perciò, debole) o anch'es
so rinnovato e con una com
ponente di maggioranza omo
genea all'asse Craxl-Andreot* 
ìì-Forlanl.leri, di buona matti

na, Sodano ha inquadrato nel 
mirino Unità e Repubblica: il 
fatto che 1 due giornali avesse
ro dato risalto al suo elogio 
del fascismo dei giorno prima, 
in occasione della presenta
zione alla stampa dei progetti 
di Raidue, è bastato per grida
re al complotto. In verità, la 
lettura dei giornali ha fatto 
sobbalzare molla gente. A via
le Mazzini, 11 consigliere de 
Marco Pollini scriveva a Man
ca per esprìmere «l'indigna
zione suscitate dalle dichiara
zioni di Sodano sul fascismo... 
esse aggiungono ignoranza e 
insensibilità a una conduzio
ne non certo efficace, anche 
se rumorosa di Raidue..,». Fe
roci i giudizi di alcuni senatori 
(i de Glacovazzo e Rosati, i 
comunisti Barca e Libertino. 
Plausi a Sodano venivano sol
tanto da Rastrelli (Msi) e da 
Gasoli (Psi), per II quale «è 
opportuno in un clima più 
asettico offrire la obiettiva te
stimonianza di un periodo 
della nostra storia e offrire alle 
generazioni che non l'hanno 
vissuta la possibilità di esprì
mere un giudìzio obiettivo, 
non inquinato da motivazioni 
passionali». 

A Botteghe oscure il Pei 

aveva convocato una confe
renza stampa sui problemi 
dell'informazione, ma puntua
li sono giunte le domande su 
Sodano, sugli «anni belli det 
fascismo» che questi aveva 
evocato. «Sono afférmazioni 
irresponsabili e inaccettabili» 
risponde Veltroni» che cita la 
partecipazione di Sodano alla 
campagna intimidatoria con
tro i «giornalisti comunisti»; si
no a «sconsigliare» i consiglieri 
comunisti dali'oL^dpani trop
po di Raidue. Bernardi antici

pa che porrà la questione nel
la riunione del consiglio con
vocata per il pomerìggio, a 
viale Mazzini: toccherà anche 
capire se davvero vige la rego
la vantata da Sodano, secon
do la quale egli ottiene più 
soldi per la sua rete (toglien
doli alle altre?) sol perché 
•mena pe' primo» e perciò 
•mena du' volte». In Rai Man
ca comincia presto a contatta
re i consiglieri: teme che la 
faccenda possa sfuggire di 
mano, evoca la crisi del consi

glio, comincia a mediare. Suc
cede. infatti, che mentre la 
Voce repubblicana sferza So
dano, giungono segnali se
condo i quali sia Psi che De 10 
copriranno. 

Il corsivo della Voce arriva di 
Il a poco: «Sodano è un gio
cherellone, gli piace scherza
re, ma scherza che ti rischerza 
ha finito per scherzare con il 
fuoco, cioè addirittura con il 
fascismo». A protezione di So
dano scende in campo il so
cialista Pellegrino. Per parte 

sua Sodano diffonde una lun
ga messa a punto per dimo
strare una maggiore cono
scenza di quel che accadeva 
negli anni '35-40 e tuttavia non 
si penta di coinvolgere De Feli
ce, Amendola e persino To
gliatti pur di ribadire che que
gli anni non sono da buttare. 
Del resto, il programma in que
stione (un film di Italo Moscati 
«Gioco perverso») racconterà 
una stona privata (quella del
l'attrice Luisa Fetida) all'inter
no di «quel consenso del quale 
il fascismo godeva In quegli 
anni». In serata Sodano ag
giunge una sintesi della trama 
del film: Luisa Fenda e ii suo 
uomo dagli «anni felici» di Ci
necittà alla tragica fine. Sicché, 
Unità e Repubblica sono colpe
voli di aver montato uno scan
dalo. Sodano esibisce anche 
un documento dei suoi capi-
struttura, che gli danno solida
rietà pur essendosi egli espres
so «in un modo forse sbrigati
vo*. Meglio passare oltre. Si do
vrebbe ripetere che altro è il 
film e quel che Moscati ha in 
testa, altro e l'approccio esibi
to da Sodano verso il fascismo: 
gli anni felici che egli ha evo
cato sembrano proprio ben al
tra cosa dagli «anni felici* di Ci
necittà. E quel che ribadisce in 
consiglio Bernardi, mentre Pol
lini e il repubblicano Ferrara ri
badiscono le loro critiche. Ma 
prima che Manca faccia valere 
la sua mediazione, sono 
'Avanti e il Popolo a offrire a 
Sodano lo scudo protettivo. Il 
giornale del Psi parla di «ag
gressione inscenata da Unità e 
Repubblica». Per il Popolo, le 
affermazioni di Sodano «erta
mente incaute» non sono suffi
cienti a bollarlo di filo-fasci
smo. 

Walter Veltroni denuncia il «rìschio di regime» che incombe sull'informazione 

«C'è una campagna di sapore maccartista» 
•C'è un rìschio di regime, è In atto una campagna di 
stampo maccartista». In una conferenza stampa il Pei 
lanclà-l'allarme per «l'aggressione contro giornali e 
giornalisti che si rifiutano di far parte del coro», de
nuncia la campagna di intimidazione personale ac
centuatasi dopo le sortite di Andreotti e Romiti con
tro la stampa indocile, «Sarà battaglia frontale contro 
chi volesse ricondurre la Rai agli anni 50». 

••ROMA. Walter Veltroni 
soppesa le paróle, avverte: 
«Non siamo abituati a parlare 
a vanvera. Se lanciamo un al-
lamie, lo facciamo a ragion 
veduta. C'è un rischio di regi
me, è in atto un'aggressione 
contro giornali e giornalisti 
che si rifiutano di cantare nel 
coro. C'è un rigurgito di mac
cartismo quale non si vedeva 
da tempo, dovuto a un potere 
politico rissoso, settario e sta
linista, che vuole controllare 
l'informazione. Chi non è 
d'accordo è bollato come co
munista, quindi come uno da 
colpire». Davanti ai giornalisti, 

nella sala stampa della Dire
zione del Pei, Veltroni cita fatti 
e misfatti. Accanto a lui siedo
no Vincenzo Vita, responsabi
le per le comunicazioni di 
massa; Piero De Chiara, re
sponsabile per l'editoria; Elio 
Quercioli, capogruppo Pei 
nella commissione di vigilan
za; Franco Giustinelli, che se
gue le vicende della legge per 
la tv nella commissione Indu
stria del Senato: i consiglieri 
Rai Bernardi, Menduni e top
po. Dice Veltroni: «Sgomenta 
questo metodo da caccia alle 
streghe, di intimidazione per
sonale e diretta contro chi 

esprime opinioni difformi da 
quelle di chi governa. Cosi il 
segretario di un partilo (Craxi, 
ndr) attacca il direttore e l'edi
torialista di un giornale (La 
Stampa) perché dissentono 
sulla legge contro la droga; Ca
nale ,1 off» generosi spazi a 
Sbardella, perché questi possa 
scagliarsi contro i giornalisti 
dell'Ansa (ai quali va la nostra 
solidarietà) per come seguo
no le vicende di Roma; ii Gior
no si comporta da giornale di 
partito; insisto perché venga 
privatizzato, non si capisce 
perché lo debba finanziare tut
ta la collettività; Il direttore so
cialista di Raidue partecipa an-
ch'egli al «dagli al comunista 
tra un elogio e l'altro del fasci
smo. Tutto era é II prodotto di 
un sistema nel quale l'informa-
zioneè concentrata nelle mani 
di pochi gruppi industriali e fi
nanziari. Mi chiedo che cosa 
accadrebbe se si andasse an
cora oltre, se Berlusconi si ap
propriasse anche della Mon
dadori». La conferenza stampa 
è servita anche a fare II punto 

sulla legge per la tv e le sca
denze della Rai. Ne hanno par
lato Veltroni e Vita. 

Legge-1* maggioranu ha 
liquidalo II suo stesso disegno 
di legge, teme l'Imminente 
sentenza della Cotte costitu
zionale poiché la Consulta ha 
gii dichiarato l'illegittimità del 
duopolio Rai-Berlusconi. Il Pei 
è contrario a sotterfugi che si 
ipotizzano nella maggioranza: 
ad esempio, infilare norme per 
la tv nella legge sulle teleco
municazioni. Il Pei è pronto al 
confronto, con una sola pre
giudiziale: far riferimento al 
principi sanciti dalla Consulta: 
in primo luogo, norme rigoro
se contro le concentrazioni 
perché non possono esserci 
frasi amici e Inai nemici. Il mi
nistro Mamml ricorda che il 
suo progetto originario (due 
sole reti a Berlusconi) è stato 
stravolto dall'accordo di mag
gioranza. Il Pel è pronto a ri
prendere Il confronto parten
do da quel progetto, a stralcia
re due capitoli per accelerarne 

l'approvazione: la legge per la 
radiofonia; la legge contro gli 
spotneifllm, " J • ' 

Rai. E in cono un attacco 
alla tv pubblica, con il blocco 
Mie risorse ed una vera e pro
pria aggressione politica, li Pei 
è per II superamento della tri
partizione politica della Rai, 
ma se qualcuno (conte ceni 
esponenti de) ha In testa una 
Rai bipartita, sotto il cappello 
del governo, stile anni 50. il Pel 
darà battaglia. Superare la tri
partizione - il Pei é d'accordo 
con il sindacato del giornalisti 
Rai - non può significare, co
me dice Manca, scolorire un 
po' reti e testate; bisogna sco
lorire del tutto, quel che acca
de a Tg2. Raidue, Ort, fa teme
re, però, una ulteriore militarti-
zazlone di reti e testate. Pen
nella ha ragione quando de
nuncia il comportamento del
la Rai sulla campagna 
elettorale a Roma: non c'è ga
ranzia di pari trattamento per 
le forze in campo. 

Nomine Rai. Ieri De Mita 
ha ricevuto Gianni Pasquarelli, 

amministratore delegato delia 
società Autostrade e candida
to di Forisni alla direzione ge
nerale della Rai. Si stringono I 
tempi per la sostituzione di 
Agnes? «Noi siamo perché -
hanno detto Veltroni e Vita - il 
vertice dirigente della Rai operi 
in pienezza di poteri. Il consi
glio scade il 28 ottobre, nella 
maggioranza si parla di possi
bili proroghe. Un fatto è certo: 
non può esserci un nuovo di
rettore nella pienezza di poteri 
e un consiglio prorogato e per
ciò depotenziato. 

Pubblicità Rai. Oggi la 
commissione di vigilanza do
vrebbe decidere sul tetto (60 
miliardi in più; l'Ili interverreb
be con altri 200 miliardi per 
coprire i buchi Rai). Il Pei è per 
l'abolizione del tetto, per la fis
sazione di un indice massimo 
di affollamento pubblicitario 
per la Rai. «Il tetto da luogo a 
un mercato delle vacche con il 
quale non vogliamo avere 
niente a che fare. Serve a ricat
tare la Rai-. D A Z 

Il ministro sulla difensiva. Abolire il Fio? Polemico il Pei 

Finanziaria, malumori nella De 
Cirino Pomicino promette investimenti 
Primi scricchiolii nella maggioranza al Senato e cre
scente scetticismo sulla reale incisività della manovra 
finanziaria di Andreotti: il ministro del Bilancio Cirino 
Pomicino cerca di correre ai ripari spiegando c h e ci 
saranno effetti positivi «per l'economia reale», e for
nendo una interpretazione autentica del pensiero di 
Guido Carli sulle privatizzazioni. Intanto, visti da vici
no, i conti del governo non tornano... 

ALBERTO L I IK 

(al ROMA. Lo -stop» alla fi
nanziaria venuto dalla com
missione agricoltura del Sena
to sembra essere il sintomo 
più evidente di un malessere 
che riprende a serpeggiare 
nelle fila della maggioranza, e 
soprattutto della De. Ieri c'è 
stata anche una riunione del 
gruppo democristiano al Se
nato con i ministri Carli e Ciri
no Pomicino. Pare che solo il 
«rigorista» Beniamino Andreat
ta abbia speso qualche parola 
in difesa dei ministri. Molti se
natori de si sono lamentati per 
i tagli alla sanità, agli enti lo
cali, per una non sufficiente 
caratterizzazione «sociale» 
delle proposte del governo. Si 
vedrà oggi quale il livello del 
dissenso; la De preparerà i 

suoi emendamenti, mentre i 
ministri avranno incontri con I 
presidenti democristiani delle 
commissioni del Senato. 

Ieri mattina Cirino Pomici
no, incontrandosi con i gior
nalisti economici, si era mo
strato piuttosto ottimista a 
proposito dei rapporti con la 
maggioranza. «Seguiamo al 
punto e alla virgola le Indica
zioni del Parlamento - aveva 
detto - se qualcuno vuole 
cambiare gli obbiettivi di fon
do vuol dire che è la maggio
ranza a contraddire se stessa». 
Per Pomicino, poi, dentro le 
compatibilità della manovra, 
«ben vengano nuove propo
ste», non sarà certo lui a spa
ventarsi di un po' di vivacità 
nel dibattito parlamentare. 

•Sono pronto a valutare con 
interesse - aveva aggiunto -
anche i suggerimenti dei go
verno ombra, ho già chiesto a 
Cavazzuti i documenti... ». Ma 
dietro l'ottimismo e l'abilità 
dialettica del ministro del Bi
lancio sembra celarsi qualche 
preoccupazione seria sul de
stino di una manovra che nes
suno più osa definire «storica». 
L'uomo pio vicino a Andreotti 
della «troika» economica ha 
insistito sugli effetti benefici 
che le decisioni del governo 
sarebbero destinate a produr
re sull'economia reale». «La 
nostra - ha detto - non è solo 
un'operazione contabile, ma 
vogliamo affrontare I nodi 
strutturali della situazione ita
liana». E via enumerando: Il 
divario sempre pia grave tra 
Sud e Nord, la disoccupazio
ne, le debolezze dell'industria 
in settori decisivi come l'ener
gia, la chimica, t'agroalimen-
tare ecc. Chiave di volta per 
affrontare tutti questi problemi 
sarebbe il disegno di legge 
che si propone di riformare II 
meccanismo degli investimen
ti pubblici. Cirino Pomicino ha 
respinto l'accusa di voler ac
centrare nelle sue mani la ge
stione di pressoché tutti i fon

di destinati ad investimenti 
(«voglio anzi eliminare il Fio -
fondo investimenti e occupa
zione, n.d.r. - cioè l'unico che 
il Bilancio gestisce direttamen
te-), cosi come ha negato dis
sensi con altri 'ministri, a co
minciare da quello per 11 Sud 
(•Misasi è quello che più ha 
difeso la mia legge»). Al Bilan
cio resterebbe una maggiore 
autorità di coordinamento 
delle risone, che andrebbero 
concentrate sui progetti più 
utili, d'accordo con sindacati, 
imprese e amministrazioni lo
cali. Un bel sogno, non c'è 
che dire. Il ministro pero non 
spiega come mai nessuno ci 
aveva pensato prima, né co
me farà lo Stato burocratico e 
clientelare italiano a trasfor
marsi magicamente in un'am-
immutazione più accentrata 
ma efficiente, un po' «alla 
francese» per intenderci. E in
fatti l'opposizione di sinistra, 
sia al Senato che alla Camera 
- con una specifica mozione 
sul Fio - ha chiesto maggiori 
delucidazioni. Mi capogruppo 
comunista alla commissbne 
Bilancio del Senato, Ugo Spo-
setti, avanza precise doman
de: come ha funzionato il Fio 
in questi sette anni? Sono sta

te nspettate procedure d'ap
palto e criteri di selezione? 
Non doveva essere proprio il 
Fio uno strumento di èpro-
grammazione strategica? Per
ché il governo lo ha trasfor
mato nell'ennesimo canale di 
finanziamenti a pioggia e 
clientelali? C'è anche chi fa 
osseivare, come il vicepresi
dente della commissione Bi
lancio della Camera, il comu
nista Luigi Castagnola, che 
tutto sommato i fondi Fio so
no stati spesi pio velocemente 
di altri. Ha davvero senso ora 
sbaraccare quel meccanismo, 
visto che I diversi tentativi del 
governo di migliorare velocità 
e qualità della spesa per Inve
stimenti sono ingloriosamente 
falliti' 

Cirino Pomicino, rispon
dendo ad una nostra doman
da, ha anche tornito un'Inter
pretazione temperata dei pro
positi di privatizzazione gene
ralizzata manifestati dal suo 
collega Carli. -Non è un mes
saggio thatcheriano - ha detto 
- non vogliamo cedere ai tre-
quatro grandi gruppi privati le 
banche e gli enti economici 
pubblici, ma favorire la diffu
sione dell'azionariato e recu
peri di efficienza». Del resto, 

Paolo Cirino Pomicino 

ha fatto capire, c'è tempo. La 
creazione di Spa e l'offerta di 
azioni al pubblico potrà esse
re un'alternativa all'investi
mento in titoli di Stato, ma 
quando ci sarà meno bisogno 
di pompare risparmio per fi
nanziare il debito... Infine dal 
ministro è venuta una signifi
cativa ammissione: il minor 
gettito dovuto al fallimento, di 
fatto, del condono» per gli 
autonomi (circa 4.000 miliar
di), sarà coperto dalla ten
denza all'aumento fisiologico 
delle entrate fiscali. Nei conti 
dello Stato, insomma, c'è il 
solito trucco della sottostima 
deliberata delle entrate. Ma 
tutto fa credere che ciò non 
impedirà i tradizionali sfonda
menti degli obbiettivi di spesa. 

Sulla legge critiche delle Adi 
Oggi manifestazione Fgci 

Droga, litigano 
al Senato 
2 sottosegretari 

QlUSflPPC F. MINNILLA 
(•ROMA. «Dammi la delega! 
Mostra la delega», urla il sotto
segretario alla Giustizia Fran
co Castiglione, socialista, in
veendo contro il suo più gio
vane ed esile collega liberale 
delle Finanze, Stefano De Lu
ca. La scena si svolge al tavo
lo della presidenza delle com
missioni congiunte Giustizia e 
Sanità riunite per la volata fi
nale sulla legge antidroga. I 
contrasti intemi al governo e 
alla maggioranza per appro
priarsi di pezzi di questa legge 
sono esplosi quando si è di
scusso dell'articolo relativo al
l'attività di controllo e di vigi
lanza della polizia negli spazi 
doganali e fuori di essi. 

il sottosegretario al ministe
ro delle Finanze si è presenta
to nell'auletta con un emen
damento che prevedeva spe
cifiche competenze del mini
stero per la disciplina del con
trolli. Non l'avesse mal fatto. È 
insono un veemente Castiglio
ne contestando II potete del 
De Luca di presentare emen
damenti che, secondo lo stes
so Castiglione, non erano stati 
autorizzati dai governo: Anzi, 
l'unico cui era stato consenti
to di presentare emendamenti 
In Parlamento era - a suo dire 
- Il ministero della Giustizia. 
Nella disputa ha provato a 
metterci il naso il sottosegreta
rio de agli Interni Gian Cario 
Ruffino prendendosi la sua 
dose di invettive. Fallita la ti
mida opera di mediazione di 
Rullino e mentre nell'aula si 
sentiva urlare «vergogna», il 
presidente della commissione 
Sanità, Sisinio Zito, infastidito 
e mortificato per la poco edifi
cante scena, ha dovuto so
spendere la seduta. Al rientro 
nell'auletta, il famoso emen
damento di De Luca non c'era. 
più, tot la verità non c'erapìù 
nemmeno De Luca,, ' 

Perfino il relatore socialista, 
Giorgio Casoli, ha dovuto am
mettere che «il governo crea 
problemi all'iter della legge' 
presentando emendamenti a 
getto continuo e spesso non 
coordinati nel governo sles
so». 

Nella giornata di ieri l'oppo
sizione di sinistra ha messo a 
segno due punti non Irrilevan
ti: la costituzione di «sportelli 
antidroga» nelle scuole medie 
superiori e l'istituzione del ser
vizio alternativo di lega per I 
giovani vittime della droga. 

Sportelli. L'emendamento 
del senatori comunisti Ersilia 
Salvato, Giovanni Ranalli, Ne
reo Battello, Grazia ZUffà,1 Fer
dinando1 fmposìmàto, Luigi 
Meriggi e Isa Ferraguti è stato 
approvato con il concorso di 
alcuni de, Ira i quali Maria Fida 
Moro e con i voti delle altreep-
posizìoni di sinistra. La propo

sta prevede che i provveditora
ti, d'Intesa con i ceniti di acco
glienza e gli enti locali, Istitui
scano centri di informazione e 
consulenza per i giovani all'in
terno delle scuole medie supe
riori. «Giudichiamo l'approva
zione di questa proposta un 
successo - ha detto Ersilia Sal
vato -. È una vittoria di chi in
tende realmente perseguire 
strade efficaci per prevenire e 
combattere la tossicodipen
denza. 

Servizio alternativo. Un 
giovane tossicodipendente 
che, al termine di un program
ma terapeutico, è chiamato al 
servizio di leva, può optare per 
il servizio civile. 

Le conclusioni del lavori 
delle commissioni Giustizia e 
Sanità di palazzo Chigi è fissa
ta per oggi. L'ultima parie del 
disegno di legge riguarda la 
prevenzione, il recupero e la 
cura dei tossicodipendenti e 
verrà al pettine II nodo dei fi
nanziamenti dell'Intera legge. 

In contemporanea con la fi
ne dell'esame nelle commis
sioni del disegno di legge, la 
Fgci ha organizzato per questa 
mattina due manifestazioni: 
una a Roma al Pantheon e l'al
tra (con corteo) a Napoli. 
Tante le adesioni all'Iniziativa 
promossa dalla Lega degli stu
denti medi contro il progetto di 
legge governativo. Deputati e 
senatori della sinistra, ma an
che Intellettuali, giornalisti, uo
mini di spettacolo, ministri del 
governo ombra e uomini di 
legge, le cooperative di dete
nuti e le comunità di acco
glienza pubbliche e private, le 
Acli e l'intera redazione di 
Cuore». 

E dall'universo cattolico an
cora tirali polemici conti? la, 
legge; Le Ae!i.5Pn AMoJp»,r 

Matteo,' hanno riferito (dopo, 
glilnconrrtconipartìtieigrufh 
pi parlamentali promossi dal 
cartello «Educare senza puni
te») di «segnali che lasciano 
capire che se non si va a delle 
significative correzioni, l'Itine
rario di questa regge sarà tur. 
t'alito che tranquillo». Secon
do le Acli, particolari sensibili
tà alle istanze cattoliche sono 
state avvertite - per quanto n-
guarda la maggioranza - nel 
gruppi de e repubblicano. I tre 
senatori de che hanno aderito 
al convegno del «cartello» 
(Li(lgt Granelli, Domenico Ro
sati, Paolo Cabrai) - dice De 
Matteo - «non sono isolati». 

Di lotta alla droga hanno 
* parlato anche I movimenti gio

vanili del partiti ascoltati alfa 
Camera nell'ambito dell'In
chiesta sulla questione giova
nile; a favore della legge gover
nativa soltanto i giovani socia
listi e 1 giovani missini. 

Bocciatura per Mannino 

M Senato il relatore de 
contro il bilancio 
Troppi tagli airagricoltura 
esB ROMA, La punta più alta 
del dissenso si è registrata nel
la commissione Agricoltura 
dove la seduta dedicata all'e
same dei documenti di bilan
cio è stata sospesa dopo la 
proposta del relatore di stilare 
un parere «non favorevole» sul 
bilancio messo a punto dal 
governo. Il relatore è un de, 
Giampaolo Mora, ette è anche 
presidente delia commissio
ne. Il ministro Calogero Man-
nino, presente alla seduta, 
non ha voluto rilasciare di
chiarazioni, riservandosi di 
parlare oggi a conclusione 
della discussione. Il governo, 
con la manovra finanziaria e 
di bilancio, ha tagliato 871 mi
liardi al settore agricolo. 

•Non è dunque solo il Pel a 
criticare I tagli del governo», 
ha commentato 11 senatore 
Araldo Cascia, capogruppo 
comunista in commissione, 
invitando la maggioranza >a 
non limitarsi a manifestare di
sagio e critica nei confronti 
dei governo, ma ad essere 
coerente fino In fondo e a 
confrontarsi con le proposte 
dei senatori comunisti». È quel 
confronto sull'aggiornamento 
del plano agricolo, sul plani di 
settore e sui piano alimentare» 

al quale il ministro si è •finora 
sottratto». Alle riduzioni di ri
sorse finanziarie senza riquali
ficazione della spesa pubbli
ca. il Pei - ha detto Cascia -
•contrappone la meditata pro
posta alternativa del gov&mo 
ombra, si batte per finalizzare 
i fondi pubblici in direzione di 
un moderno sistema agro-ali
mentare e della riconversione 
ecologica dell'agricoltura». Il 
piano agricolo nazionale - ha 
ricordato Cascia - è [aiuto nei 
suoi fondamentali obiettivi 
giacché l'occupazione e il 
reddito agricoli sono diminui
ti, gli squilibri territoriali e so
ciali, l'impatto ambientale e il 
deficit agroalimentare sono 
invece aumentati». E Mora, dal 
canto suo, ha sottolineato il 
fatto che per la prima volta il 

, disavanzo agroalìmentare ha 
superato quello energetico. 

1 17.740 miliardi contro 15,874 
miliardi. Ecco «perché ì tagli 
sono inaccettabili». 

Ma critiche alla finanziaria 
e al bilancio si sono sentite 

, anche In altre commissioni: 
dai Lavori pubblici all'Am
biente (1000 miliardi in meno 
per la difesa del suolo), al Be
ni culturali. 
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